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                 “AMARE E DESIDERARE LA VITA”

      Nella vita quotidiana con proposte concrete
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Chi ama la vita si interroga sul suo significato e quindi anche sul senso della morte e di come affrontarla, sapendo però che il diritto alla vita non gli dà il diritto a decidere quando e come mettervi fine. Amandola, combatte il dolore, la sofferenza e il degrado – nemici della vita – con tutto il suo ingegno e il contributo della scienza. Ma non cade nel diabolico inganno di pensare di poter disporre della vita fino a chiedere che si possa legittimarne l’interruzione con l’eutanasia, magari mascherandola con un velo di umana pietà. Né si accanirà con terapie ingiustificate e sproporzionate, vere illusioni lesive del fisico e della dignità dell’uomo. Nei momenti estremi della sofferenza si ha il diritto di avere la solidale vicinanza di quanti amano davvero la vita e se ne prendono cura, non di chi pensa di servire le persone procurando loro la morte.  Nessuno ha il diritto di disporre della morte di un altro e quanto all'accanimento terapeutico è sufficiente il principio di etica medica. Chi chiede di essere ucciso è in depressione profonda e va aiutato, perciò occorre garantire migliori cure e terapie palliative ai malati terminali per alleviare la loro sofferenza il più possibili garantire e loro una fine naturale e più decorosa.  


NO ai PACS senza se e senza ma. Sono un cavallo di Troia, il primo passo di una lunga marcia per disgregare la famiglia tradizionale. Una marcia, per questo, che non deve nemmeno cominciare.  La famiglia è una e una sola, quella che la laica Costituzione repubblicana già prevede, ossia come società naturale fondata sul matrimonio tra un UOMO e una DONNA. 


La mozione UDC presentata alla Camera è a difesa della famiglia e della differenza che esiste nell'ordinamento tra questa e una coppia di fatto, mentre l’insistenza ideologica su altri modelli distorti di unione equivale a voler favorire quelle 10-15 mila coppie di fatto omosex che chiedono privilegi, a danno delle 22 milioni di famiglie italiane e in contrarietà al semplice principio di uguaglianza.  Invece occorrono politiche concrete ed innovative a sostegno delle famiglie numerose e di quelle con figli piccoli, per contrastare la denatalità. Ad esempio, la recente delibera dell’ing. Gianni Verga, il nostro assessore alla Casa e al Demanio, stanzia 675 mila euro per il neocostituito Fondo di Garanzia per i mutui a condizioni molto agevolate accesi, per l’acquisto della prima casa, dalle famiglie con almeno tre figli presso le banche che stipuleranno un apposito accordo con il Comune.  Nei prossimi anni tale somma sarà progressivamente aumentata per avere migliori condizioni dei mutui e più ampia platea di beneficiari. 
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